
San Giovanni Bosco 
e l’epidemia di colera del 1854

Molto è stato elo-
giato San Giovanni Bo-
sco – e quanto a ragione! 
– per l’eroica carità che 
lo portò a sacrificare la 
sua vita nella formazio-
ne dei giovani bisogno-
si, così come per il suo 
impegno per la salvezza 
delle anime, fine ultimo 
delle sue attività. Per 
molti altri titoli questo 
Santo merita la lode, ma 
egli brilla soprattutto per 
aver praticato una virtù 
che è il fondamento di 
tutte le altre: Don Bosco 
fu soprattutto un uomo di fede. Non di una 
fede inerte, ma attiva e operosa.

Una delle numerose ed eloquenti pro-
ve di questo avvenne durante l’epidemia di 
colera del 1854. In quel momento di emer-
genza, l’opera di San Giovanni Bosco adottò 
immediatamente le misure sanitarie adegua-
te per preservare i suoi giovani dal  contagio. 
Ma non si limitò a questo. Prostrato ai piedi 
della Mediatrice di tutte le grazie,  implorò: 
“Maria, Voi siete madre amorosa, e potente; 
deh! Preservatemi questi amati figli, qualora 
il Signore volesse una vittima tra noi, eccomi 
pronto a morire, quando e come a Lui piace”.

Un invito all’eroismo 
Nella festa della Madonna delle Nevi, 

riunì tutti i giovani, diede loro una breve spie-
gazione e disse: 

— Raccomando a ciascuno di voi di fare 
domani una buona Confessione e una Santa 
Comunione, affinché io possa offrirvi tutti a 
Maria, chiedendoLe che vi custodisca e pro-
tegga come suoi figli dilettissimi. Lo farete?

— Sì, sì! – risposero all’unisono.
— Se voi vi metterete tutti in grazia di 

Dio e non commetterete alcun peccato mor-
tale, io vi  assicuro che nessuno di voi sarà 
toccato dal colera –, aggiunse il Santo.

Vedendo che l’epidemia si diffondeva 

sempre più e conside-
rando la quantità di ani-
me che si presentavano 
al Supremo Giudice sen-
za il soccorso dei Sacra-
menti, Don Bosco prese 
una decisione che solo i 
Santi hanno il discerni-
mento di assumere con 
convinzione e sicurezza: 
lanciarsi con i suoi figli 
nella penosa e arrischia-
ta opera di assistenza a 
quegli sfortunati.

Li radunò, descris-
se loro la situazione di 
abbandono in cui si tro-

vava tanta gente colpita dalla malattia ed 
espresse il desiderio che lo accompagnassero 
in quest’opera di misericordia. Quattordici 
accettarono subito la proposta, pochi giorni 
dopo altri trenta seguirono lo stesso esempio.

Prima di lanciarli nel campo di battaglia, 
Don Bosco diede loro insegnamenti opportu-
ni e utili su come trattare gli infettati. 

Don Bosco superava tutti in dedizione
Ben presto si sparse la voce che quei gio-

vani erano eccellenti infermieri. Risultato: le 
richieste di soccorso piovevano da tutte le par-
ti, anche dal governo municipale. Ma erano 
pochissimi operai per una immensa messe… 

Don Bosco superava tutti in dedizione. 
Si preoccupava soprattutto di amministrare i  
Sacramenti. 

Infatti, lui e i giovani dell’Oratorio ave-
vano una sola preoccupazione: alleviare i 
corpi e salvare le anime. A loro stessi, avreb-
be provveduto la Divina Provvidenza. Ella si 
prese davvero cura di loro, e molto bene! Per 
tre mesi essi  provocarono e sfidarono l’epi-
demia. Durante questo tempo essa li circon-
dò in ogni momento, ma una forza invisibile 
le impediva di colpirli: tutti attraversarono 
indenni la grande tempesta.

Cfr LEMOYNE, Giovanni Battista.
Memorie biografiche di Don Bosco. Vol.V, pp.75-103.
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Sei il mio 
scudo e la mia 

protezione

Madre di Dio e Ma-
dre mia in te confido! 

Benedicimi, pro-
teggimi e preservami 
di tutti i mali spiri-

tuali e fisici. 
Maria Santis-

sima aumenta la 
mia fede e amo-
re al tuo divin 
figlio Gesù, 
que ci conce-
de la grazia, 
la salute e la 
vita eterna. 

Amen.

Madonna di Fatima
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La potente intercessione di Maria

La Madonna ci vuole così 
tanto bene che qualsiasi 
cosa chiediamo, sicura-

mente la otterremo. Per quanto 
poco valgono le nostre preghiere, 
Maria Santissima riceve le nostre 
preghiere e, con i Suoi meriti, le 
rende magnifiche. 

San Luigi Grignion de Montfort 
fa un paragone molto bello. Parla 
di un contadino che voleva fare un 
regalo a un re, ma l’unica cosa che 
possedeva era una mela. Allora 
cercò la madre del re e le disse:

– Signora, questa mela non vale 
niente, ma se voi la offrite al re, lui 
sorriderà e la mangerà. Vi prego, 
offrite al re questa povera mela. 
Presentata da voi, le darà valore e 
la accetterà. 

La regina così fece e il re fu mol-
to contento. Mangiò la mela perché 
sua madre gliel’aveva data. 

Così sono le nostre preghiere. 
Dobbiamo offrirle alla Madonna, 
dicendo: 

– Madre nostra, le nostre pre-
ghiere valgono ben poco ma, per 
favore, offrile a Dio, perché per Tua 
intermediazione, esse saranno mol-
to bene accolte. 

Per questo motivo, dobbiamo 
sempre pregare con grande fiducia 
per essere ascoltati. La Madre di 
Dio ci toglierà dai nostri errori, dal-
le nostre mancanze e otterrà il per-
dono per le nostre colpe.
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Salvami Regina, 
Madre di Misericordia!

Regina e Madre: due titoli eccelsi della 
Santissima Vergine! Tale è lo splendore 
della regalità e del potere della Madon-

na che non esiste invocazione più bella o più 
efficace per rivolgersi alla Madre di Dio 
e Madre nostra che il grido pieno 
di fiducia filiale: “Salvami, Regi-
na, Madre di Misericordia!”.

Basta acclamare: “Sal-
vami, Regina!” e presto 
la Madonna stenderà 
lo scettro e muoverà la 
volontà del Padre. In 
effetti, questo appello 
risuona alle sue orec-
chie come se si dices-
se: “Oh, Tu, che sei la 
Regina delle volontà 
divine e che governi il 
Cuore di Dio, salvami!” 

Le fibre del Cuore 
materno di Maria non re-
sistono a chi così ricorre alla 
sua intercessione. Invocare 
la sua regalità significa, quindi, 
invocare la sua onnipotenza suppli-
cante davanti al Signore. Tuttavia, è neces-
sario che la richiesta sia fatta con tutta la fidu-
cia e con la certezza che Lei ci salverà.

Personificazione massima della 
misericordia divina

L’espressione “Madre di misericordia”, a 
sua volta, evoca la missione particolare della 
madre nella vita familiare. Se spetta al padre 
rappresentare la bontà forte unita alla giusti-
zia, compete alla madre ridurre questa giusti-
zia a proporzioni ridotte, a limiti minimi, a una 
quasi sparizione. Lei deve far risplendere la 
misericordia, il perdono e l’indulgenza fino a 
un grado inimmaginabile. L’armonia nell’am-
biente domestico è il frutto stesso della tene-
rezza materna.

Ora, la Madonna Si distingue come la 
Madre delle madri. DesignarLa come “Ma-

dre di misericordia” sembra, in un certo senso, 
una ridondanza. Tuttavia, questo titolo diventa 
comprensibile se teniamo in considerazione il 
fatto che il significato ordinario della parola 

madre è ben lontano dalla sua mater-
nità, che ha proporzione solo con 

Dio stesso. In Maria, per così 
dire, si esauriscono i limiti 

della misericordia: Lei è la 
massima personificazione 
di questo attributo divino 
posto in una creatura.

Il suo perdono 
materno non significa, 
tuttavia, condiscenden-
za con il peccato e il 
vizio, come molti erro-
neamente immaginano. 
Concepita in pienezza 

di grazia e senza alcuna 
traccia della colpa origi-

nale, la Madonna possie-
de una nozione chiarissima 

dell’offesa che le nostre colpe 
rappresentano contro Dio e con-

tro l’ordine da Lui stabilito nell’uni-
verso. Di conseguenza, Lei ha un rifiuto e 

un odio perfetti del peccato e di ogni forma di 
male: “Perfecto odio oderant illos” (Sal 138, 22).

In cosa consiste, allora, la sua misericor-
dia? Esattamente nell’ottenere grazie mag-
giori e sovrabbondanti, affinché il peccatore 
pentito vinca le sue cattive inclinazioni e cer-
chi con tutta la forza della sua anima la santi-
tà massima alla quale è chiamato. In questo si 
mostra il suo perdono, perché Ella si sottrae 
dalla previa necessità di meriti per ottenere 
tali benefici, applicando copiosamente a cia-
scuno i meriti infiniti della Redenzione del suo 
Figlio Divino, di cui è la Mediatrice universale 
e generosa Dispensatrice.

Tratto, con piccoli adattamenti, da: 
Maria Santissima! Il Paradiso  di Dio 

rivelato agli uomini. Vol. III, pp.136-138

Mons. João Scognamiglio Clá Dias, EP
“Perché io ho avuto fame e mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero 
forestiero e mi avete ospitato nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a 
trovarmi. In verità vi dico: ogni volta che avete fatto 
queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l’avete fatto a me” (Mt 25, 35-36;40).

Queste parole del Divino Maestro ci indicano 
l’importanza dell’amore per il prossimo e della 
carità, perché in base ad essi saremo giudicati.  
Di fronte alle enormi difficoltà e alle necessità 
create dall’attuale pandemia, nei mesi di aprile 
e maggio, grazie alla generosità dei benefattori 
dell’Associazione Madonna di Fatima, decine di 
cesti di cibo sono stati offerti alle famiglie più povere 
attraverso la Società San Vincenzo de’ Paoli (1 a 3).

Anche nei Paesi sudamericani, come il Brasile, 
l’Associazione ha contribuito all’acquisto di prodotti 
alimentari offerti ai poveri. Queste distribuzioni sono 
state una goccia di carità nel mare delle necessità in 
cui sono sommersi i disagiati (4 e 5).

Carità in tempi di pandemia

Don Antonio Coluco, EP, include nelle intenzioni della 
sua Celebrazione Eucaristica quotidiana il riposo e la felicità 
eterna dei benefattori dell’Associazione Madonna di Fatima 
che hanno lasciato beni in testamento, affinché l’Associazione 
possa continuare e intensificare le sue attività caritative e tut-
te le sue opere di apostolato, specialmente presso la gioventù.

Il ricordo di questi generosi donatori rimane così sem-
pre vivo tra noi!

Messa quotidiana in suffragio dei 
benefattori che hanno lasciato testamento
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2
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54

Anche durante il lungo confinamen-
to cui gli italiani sono stati sottoposti a 
causa della pandemia, l’Associazione 
Madonna di Fatima ha continuato a 
fianco dei suoi partecipanti, proponendo 
loro varie attività come le Messe (foto 
1), le Adorazioni Eucaristiche (foto 2), 
le recite del Rosario, le meditazioni per 
la devozione dei Cinque Primi Sabati 
in riparazione al Cuore Immacolato 
di Maria, corsi di preparazione per la 
Consacrazione a Gesù Cristo per mano 
di Maria, e varie riunioni di formazione 
(foto 3), senza dimenticare l’invio di 
migliaia di lettere e vari oggetti religiosi.

Anche se non potevano essere fisi-
camente presenti, molti si sono uniti a 
noi, partecipando online e approfittando 
di questo tempo per arricchire la loro 
conoscenza e per lodare ancora di più 
Gesù Cristo, il nostro Salvatore, e Maria 
Santissima, Madre di Dio e Madre nostra!

Se desidera partecipare e ricevere 
notifiche attraverso WhatsApp, ci invii il 
suo numero di telefono. Se preferisce, 
acceda direttamente alle iniziative:

facebook.com/araldidelvangelo
https://araldimissioni.it 

Nuovi mezzi di partecipazione 

1

2

3

Nel mezzo dell’attuale pandemia del Coronavirus, impau-
riti e impotenti sentiamo vivamente la nostra fragilità. Chi può 
soccorrerci?

Gesù e Maria non abbandonano chi si rivolge a Loro.
Come segno visibile della sua fede e della sua fiducia nella 

misericordia e nell’aiuto del Cielo per vincere l’epidemia, collo-
chi l’immagine della Madonna di Fatima a casa sua. Se non l’ha 
ancora ricevuta, o se desidera che le inviamo altri esemplari da 
offrire ai suoi familiari e amici, ce lo chieda per telefono: 041 560 
0891 o per e-mail: segreteria@madonnadifatima.org .

Sotto la protezione di Maria
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rivelato agli uomini. Vol. III, pp.136-138

Mons. João Scognamiglio Clá Dias, EP
“Perché io ho avuto fame e mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero 
forestiero e mi avete ospitato nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a 
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Carità in tempi di pandemia

Don Antonio Coluco, EP, include nelle intenzioni della 
sua Celebrazione Eucaristica quotidiana il riposo e la felicità 
eterna dei benefattori dell’Associazione Madonna di Fatima 
che hanno lasciato beni in testamento, affinché l’Associazione 
possa continuare e intensificare le sue attività caritative e tut-
te le sue opere di apostolato, specialmente presso la gioventù.

Il ricordo di questi generosi donatori rimane così sem-
pre vivo tra noi!

Messa quotidiana in suffragio dei 
benefattori che hanno lasciato testamento
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Anche durante il lungo confinamen-
to cui gli italiani sono stati sottoposti a 
causa della pandemia, l’Associazione 
Madonna di Fatima ha continuato a 
fianco dei suoi partecipanti, proponendo 
loro varie attività come le Messe (foto 
1), le Adorazioni Eucaristiche (foto 2), 
le recite del Rosario, le meditazioni per 
la devozione dei Cinque Primi Sabati 
in riparazione al Cuore Immacolato 
di Maria, corsi di preparazione per la 
Consacrazione a Gesù Cristo per mano 
di Maria, e varie riunioni di formazione 
(foto 3), senza dimenticare l’invio di 
migliaia di lettere e vari oggetti religiosi.

Anche se non potevano essere fisi-
camente presenti, molti si sono uniti a 
noi, partecipando online e approfittando 
di questo tempo per arricchire la loro 
conoscenza e per lodare ancora di più 
Gesù Cristo, il nostro Salvatore, e Maria 
Santissima, Madre di Dio e Madre nostra!

Se desidera partecipare e ricevere 
notifiche attraverso WhatsApp, ci invii il 
suo numero di telefono. Se preferisce, 
acceda direttamente alle iniziative:

facebook.com/araldidelvangelo
https://araldimissioni.it 

Nuovi mezzi di partecipazione 

1

2

3

Nel mezzo dell’attuale pandemia del Coronavirus, impau-
riti e impotenti sentiamo vivamente la nostra fragilità. Chi può 
soccorrerci?

Gesù e Maria non abbandonano chi si rivolge a Loro.
Come segno visibile della sua fede e della sua fiducia nella 

misericordia e nell’aiuto del Cielo per vincere l’epidemia, collo-
chi l’immagine della Madonna di Fatima a casa sua. Se non l’ha 
ancora ricevuta, o se desidera che le inviamo altri esemplari da 
offrire ai suoi familiari e amici, ce lo chieda per telefono: 041 560 
0891 o per e-mail: segreteria@madonnadifatima.org .

Sotto la protezione di Maria

IT_Boletim_26.indd   2 13-05-2020   10:45:18



San Giovanni Bosco 
e l’epidemia di colera del 1854

Molto è stato elo-
giato San Giovanni Bo-
sco – e quanto a ragione! 
– per l’eroica carità che 
lo portò a sacrificare la 
sua vita nella formazio-
ne dei giovani bisogno-
si, così come per il suo 
impegno per la salvezza 
delle anime, fine ultimo 
delle sue attività. Per 
molti altri titoli questo 
Santo merita la lode, ma 
egli brilla soprattutto per 
aver praticato una virtù 
che è il fondamento di 
tutte le altre: Don Bosco 
fu soprattutto un uomo di fede. Non di una 
fede inerte, ma attiva e operosa.

Una delle numerose ed eloquenti pro-
ve di questo avvenne durante l’epidemia di 
colera del 1854. In quel momento di emer-
genza, l’opera di San Giovanni Bosco adottò 
immediatamente le misure sanitarie adegua-
te per preservare i suoi giovani dal  contagio. 
Ma non si limitò a questo. Prostrato ai piedi 
della Mediatrice di tutte le grazie,  implorò: 
“Maria, Voi siete madre amorosa, e potente; 
deh! Preservatemi questi amati figli, qualora 
il Signore volesse una vittima tra noi, eccomi 
pronto a morire, quando e come a Lui piace”.

Un invito all’eroismo 
Nella festa della Madonna delle Nevi, 

riunì tutti i giovani, diede loro una breve spie-
gazione e disse: 

— Raccomando a ciascuno di voi di fare 
domani una buona Confessione e una Santa 
Comunione, affinché io possa offrirvi tutti a 
Maria, chiedendoLe che vi custodisca e pro-
tegga come suoi figli dilettissimi. Lo farete?

— Sì, sì! – risposero all’unisono.
— Se voi vi metterete tutti in grazia di 

Dio e non commetterete alcun peccato mor-
tale, io vi  assicuro che nessuno di voi sarà 
toccato dal colera –, aggiunse il Santo.

Vedendo che l’epidemia si diffondeva 

sempre più e conside-
rando la quantità di ani-
me che si presentavano 
al Supremo Giudice sen-
za il soccorso dei Sacra-
menti, Don Bosco prese 
una decisione che solo i 
Santi hanno il discerni-
mento di assumere con 
convinzione e sicurezza: 
lanciarsi con i suoi figli 
nella penosa e arrischia-
ta opera di assistenza a 
quegli sfortunati.

Li radunò, descris-
se loro la situazione di 
abbandono in cui si tro-

vava tanta gente colpita dalla malattia ed 
espresse il desiderio che lo accompagnassero 
in quest’opera di misericordia. Quattordici 
accettarono subito la proposta, pochi giorni 
dopo altri trenta seguirono lo stesso esempio.

Prima di lanciarli nel campo di battaglia, 
Don Bosco diede loro insegnamenti opportu-
ni e utili su come trattare gli infettati. 

Don Bosco superava tutti in dedizione
Ben presto si sparse la voce che quei gio-

vani erano eccellenti infermieri. Risultato: le 
richieste di soccorso piovevano da tutte le par-
ti, anche dal governo municipale. Ma erano 
pochissimi operai per una immensa messe… 

Don Bosco superava tutti in dedizione. 
Si preoccupava soprattutto di amministrare i  
Sacramenti. 

Infatti, lui e i giovani dell’Oratorio ave-
vano una sola preoccupazione: alleviare i 
corpi e salvare le anime. A loro stessi, avreb-
be provveduto la Divina Provvidenza. Ella si 
prese davvero cura di loro, e molto bene! Per 
tre mesi essi  provocarono e sfidarono l’epi-
demia. Durante questo tempo essa li circon-
dò in ogni momento, ma una forza invisibile 
le impediva di colpirli: tutti attraversarono 
indenni la grande tempesta.

Cfr LEMOYNE, Giovanni Battista.
Memorie biografiche di Don Bosco. Vol.V, pp.75-103.
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Sei il mio 
scudo e la mia 

protezione

Madre di Dio e Ma-
dre mia in te confido! 

Benedicimi, pro-
teggimi e preservami 
di tutti i mali spiri-

tuali e fisici. 
Maria Santis-

sima aumenta la 
mia fede e amo-
re al tuo divin 
figlio Gesù, 
que ci conce-
de la grazia, 
la salute e la 
vita eterna. 

Amen.

Madonna di Fatima
Numero 26 - Giugno 2020

La potente intercessione di Maria

La Madonna ci vuole così 
tanto bene che qualsiasi 
cosa chiediamo, sicura-

mente la otterremo. Per quanto 
poco valgono le nostre preghiere, 
Maria Santissima riceve le nostre 
preghiere e, con i Suoi meriti, le 
rende magnifiche. 

San Luigi Grignion de Montfort 
fa un paragone molto bello. Parla 
di un contadino che voleva fare un 
regalo a un re, ma l’unica cosa che 
possedeva era una mela. Allora 
cercò la madre del re e le disse:

– Signora, questa mela non vale 
niente, ma se voi la offrite al re, lui 
sorriderà e la mangerà. Vi prego, 
offrite al re questa povera mela. 
Presentata da voi, le darà valore e 
la accetterà. 

La regina così fece e il re fu mol-
to contento. Mangiò la mela perché 
sua madre gliel’aveva data. 

Così sono le nostre preghiere. 
Dobbiamo offrirle alla Madonna, 
dicendo: 

– Madre nostra, le nostre pre-
ghiere valgono ben poco ma, per 
favore, offrile a Dio, perché per Tua 
intermediazione, esse saranno mol-
to bene accolte. 

Per questo motivo, dobbiamo 
sempre pregare con grande fiducia 
per essere ascoltati. La Madre di 
Dio ci toglierà dai nostri errori, dal-
le nostre mancanze e otterrà il per-
dono per le nostre colpe.
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